
Se siete alla ricerca del-
la prossima serie televi-
siva da guardare, questo
potrebbe essere il sito
giusto per voi. Stiamo parlando di
L’Ost - L’Osservatorio sulle serie
televisive nato, per iniziativa del-
la cattedra di Linguistica italiana
presso il Corso di laurea in Scien-
ze della Comunicazione dell’Uni-
versità del Salento. A tracciare un
bilancio dei primi tre mesi di at-
tività, il direttore scientifico del
progetto, il professore Marcello
Aprile (nella foto): “Il progetto è
partito ufficialmente il 22 set-
tembre scorso, una data topica,

perché esattamente a dieci anni di
distanza dalla messa in onda di
Lost, la serie televisiva che per noi
ha cambiato la storia della televi-

sione”. L’idea invece è
partita molto prima,
dalla volontà di valo-
rizzare il lavoro delle
tesi di laurea di alcuni
studenti di Scienze del-
la Comunicazione. E da
una passione comune,
capace di mettere insie-
me i membri della squa-
dra che lavorano dietro

le pagine del sito www.osserva-
torioserietv.it: fra questi Daniele
Alessandro Calò e Alessandra Ci-
raci, condirettori e responsabili
della redazione, Debora De Fazio
e Francesca Sammarco, respon-
sabili degli sceneggiati e delle fic-
tion italiane, ed Enrico Martina,
progettista e curatore del sito
web. 
Ma il senso di questo progetto non
è quello di restare nell’ambito
degli addetti ai lavori, bensì di
contribuire alla riflessione sulla

materia e dialogare con gli ap-
passionati. Obiettivo perseguito
anche tramite una pagina Face-
book dedicata, che vanta ad oggi
poco meno di 400 contatti. La
partecipazione alle attività inoltre
misurata anche dalle connessioni
al sito, un feedback che stimola il
gruppo a lavorare meglio e più ve-
locemente, dando sempre priori-
tà alla qualità dei contenuti: “È un
avventura che vorremmo durasse
parecchio -afferma il professor
Aprile- adesso abbiamo questa
specie di versione 1.0 dell’Osser-
vatorio che ha alcune decine di
schede su altrettante serie televi-
sive. Quando queste saranno al-
cune centinaia, faremo il punto e
cominceremo a lavorare in modo
diverso. Il sito è in continuo ag-
giornamento: noi pubblichiamo
non meno di tre schede diverse
ogni settimana, continuamente,
anche a Natale. La continuità -
conclude il direttore scientifico- è
un punto di forza che ci siamo im-
posti”.
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Sfogliando le pagine del sito abbiamo ac-
cesso a uno schedario in ordine alfabeti-
co che presenta 78 titoli, di cui ad oggi 47
con i contenuti completamente accessi-
bili. Di questi solo 12 sono titoli di pro-
duzione italiana; fra questi Cento Vetrine,
Camera Caffè, Boris, Squadra Antimafia. 
Le serie sono classificate in ordine alfa-
betico e le schede sono articolate per per-
mettere una lettura più snella e agevole del-
le sezioni: da una breve scheda di pre-
sentazione ai contenuti, dai personaggi alla
struttura narrativa delle puntate, fino ad

un’analisi dettagliata del linguaggio usa-
to. Talvolta sono presenti anche dei con-
tenuti extra, per approfondire l’argomen-
to. “C’è tutto un processo di correzione che
va e viene dai miei collaboratori -spiega il
professor Aprile- la scheda dopo essere sta-
ta redatta viene corretta da almeno quat-
tro persone diverse per garantirne l’aspet-
to formale e il contenuto. L’ultima correzione
è quella puramente formale per vedere se
sono scappati errori tipografici, di battitu-
ra, informazioni sbagliate prese da qual-
che parte”. (V.Z.) 

In archivio 78 serie televisive di cui 12 italiane 

Cosa rende tanto speciale una fiction ri-
spetto ad altri prodotti culturali? Secon-
do il professor Aprile gli aspetti da consi-
derare sono due. Il primo produttivo, do-
vuto al proliferare delle migliaia di cana-
li televisivi, online, satellitari. Migliaia di ore
di trasmissione che devono essere riem-
pite di contenuti, offrendo opportunità in-
teressanti per chiunque voglia scrivere se-
rie. Una prospettiva ben diversa rispetto
a quella che fino a pochi decenni fa con-
notava la televisione italiana. 
Il secondo aspetto è di tipo qualitativo: ne-
gli ultimi 15 anni negli Usa c’è stato un
forte investimento nella qualità, a costo di

sperimentare e correre qualche rischio.
L’Italia purtroppo resta indietro, non solo
nei numeri, ma anche nella qualità e va-
rietà. La struttura delle serie -a detta dei
ricercatori dell’Università del Salento- è
molto debole, il formato classico è quel-
lo composto da due puntate che vanno
in onda la domenica e il lunedì. Sono di
solito serie “buoniste” che presentano fi-
gure rassicuranti, come il parroco. Di tut-
t’altro tenore l’argomento delle serie d’ol-
treoceano: zombie, serial killer, supereroi
oscuri, il pubblico si avvicina alle serie per-
ché sono storie realmente interessanti. 
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